
 Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   
Foglio Parrocchiale 14-24 Agosto 2014- 19^- 20^Sett imana del T. O. - Liturgia Ore: 3^- 4^Sett. 

Venerdì 15 Agosto - Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria  - (bianco) -  
ore 09.30: D.i Bisin Giuseppe e Maria-D.a Sr. Giuliana Rosa-D.i Antonio, Pierina, Renato - D.i Lo- 

nardi Anselmo e Rosetta - D.a Longo Rina * - 
ore 11.00: D.a Gatti Albertina - Oggi, giornata di preghiera per i fratelli cristiani perseguitati in Irak. 

Giovedì 14 Agosto -  S. Massimiliano Kolbe, sacerdote e martire  - (rosso) - 
ore 17.00: Gita - Pellegrinaggio alla Madonna della Corona -  
ore 19.00: S. Messa Vespertina nella Vigilia della Solennità dell’Assunta - D.o Lonardi Imerio - 

Sabato 16 Agosto - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: S. Messa - D.a Tessaro Zita - D.i Marisa e Luigi - 

DOMENICA 17 Agosto - 20^ del T. O. - (verde) - 
ore 09.30: D.o Ghiro Carmelo-D.a Mantovani Lina - D.o Rossini Alfredo - D.i Balbo Elio e Figli - D.a  
ore 11.00: S. Messa Parr.le -  ore 20.30 : Recita Rosario per la D.a Longo Rina  -   / Gianello Dina - 

Lunedì 18 Agosto - S. Euprepio, 1° Vescovo di Veron a - (bianco) - 
ore 09.30: Solenni Esequie D.a Longo Rina - 

Martedì 19 Agosto - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. (a Ringraziamento) - 

Mercoledì  20 Agosto  - S. Bernardo,abate e dottore della Chiesa - (bianco) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - 

Giovedì 21 Agosto -  S. Pio X° papa  - (bianco) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - Int. Offer.- 

Venerdì 22 Agosto - B. Vergine Maria, Regina - (bianco) -  
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Giulio e Ivo -  

Sabato 23 Agosto - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: S. Messa - D.a Tessaro Zita -  

DOMENICA 24 Agosto - 21^ del T. O. - (verde) - 
ore 09.30: S. Messa - D.o Balbo Ivo - D.i P. Cesare ed Emanuele Bovolon - 
ore 11.00: S. Messa - D.o Lucchini Sergio. 

                                                                               AVVISI           PARROCCHIALI  
1° - Ho il piacere di annunciare a tutta la Comunità Parrocchiale di Vigo che Domenica 31 Agosto 2014, alle ore 16.30, pres-

so la Chiesa dell’Immacolata, nella Casa Madre di Verona (via Muro Padri,24), Sr. Celina Bologna, festeggerà il suo 50° 
di professione Religiosa, nelle suore Orsoline (cioè di S. Orsola). Nel rallegrarci con lei, ci uniamo alla sua intima ricono-
scenza a Dio per il dono ricevuto e fedelmente corrisposto, e preghiamo con lei per una felice continuazione. Chi vorrà 
partecipare di persona potrà provvedere con mezzi personali. Ma anche in Parrocchia, sentito il Consiglio Pastorale, 
secondo la Domenica più opportuna per la Suora stessa, si cercherà di organizzare una festa. Comunque fin d’ora noi 
esprimiamo i più cordiali auguri alla cara Sorella Celina e la accompagniamo con la preghiera e i sensi della nostra ami-
cizia, in questa straordinaria ricorrenza. 

 
2° - Il Parroco in questo periodo si dedicherà alla Benedizione delle Famiglie che ne hanno espresso il desiderio iscrivendo-

si sul quadernone alle porte della Chiesa. Giorno e ora verranno opportunamente accordate per telefono. 
 
3°- La Parrocchia ha già iniziato a raccogliere articoli per la prossima Pesca di Beneficenza. Se qualcuno intende contribui-

re, porti in canonica oggetti che a lui stesso sarebbe gradito pescare. - 
 
4°- Dal 18 al 25 Agosto 2014 è prevista una Gita-Pellegrinaggio a Medjugorie -  
      Per Informazioni rivolgersi a Luisa Magagna Tel.: 333 - 82 65 299 -  
 
5°-  Chi desidera versare un contributo o fare un bonifico bancario per la ricostruzione della Scuola Materna, può rivolgersi 

all’Istituto Bancario Crediveneto, filiale di Legnago, intestando a Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legna-
go - Codice Iban IT69 UO70 5759 0000 0014 803 - Cau sale:  Ristrutturazione edificio parrocchiale danne ggiato 
dal terremoto. -  

“Donna, grande è la 
tua fede. Avvenga 
come tu desideri!”. 



 

 DOMENICA XX^ del Tempo Ordin. 
+ Dal Vangelo sec. Matteo (15,21-28) 
In quel tempo, partito di là, Gesù si 
ritirò verso la zona di Tiro e di Sido-
ne (Siria). Ed ecco una donna Ca-
nanea , che veniva da quella regio-
ne, si mise a gridare : “Pietà di me , 
Signore , figlio di Davide ! Mia figlia 
è molto tormentata da un demo-
nio”.Ma egli non le rivolse  nemme-
no una parola. 
Allora i discepoli gli si avvicinarono 

e lo implorarono : “Esaudiscila, perché ci viene dietro gridan-
do!”. Egli rispose: “Non sono stato mandato se non alle 
pecore perdute della casa d’Israele”. Ma quella si avvicinò e 
si prostrò dinanzi a lui, dicendo: “Signore, aiutami !”. Ed egli 
rispose: “Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai 
cagnolini”. “E’ vero, Signore - disse la donna -, eppure i 
cagnolini mangiano le briciole  che cadono dalla tavola 
dei loro padroni ”. Allora Gesù le replicò: “Donna grande è la 
tua fede! Avvenga  per te come desideri ”. E da quell’istante 
sua figlia fu guarita. - Parola del Signore. - 
 
Ho usato il carattere in grassetto per evidenziare quei termini 
che fanno riflettere sulle situazioni che anche noi oggi vivia-
mo e suggeriscono l’atteggiamento che dovremmo assume-
re. 
Gesù sconfina all’estero, in zona Siro-Fenicia, territorio di 
pagani.   
La donna Cananea (immagine della Chiesa proveniente dai 
pagani), grida a lui.  
 
Gesù non le rivolge la parola. Sembra una contraddizione, 
ma Gesù, assume l’atteggiamento discriminatorio religioso-
culturale degli ebrei con l’intento di denunciarlo ed eliminarlo. 
 
I discepoli cercano di levarsi il fastidio di quella donna impor-
tuna. 
 
Gesù anche qui darà loro una grande lezione. 
 
Egli mette alla prova la fede della donna perché sia pura da 
contaminazioni umane,cioè non lo cerchi perché ha sentito di 
lui che  fa’ “magie” sui malati oppure ha poteri esoterici a puri 
fine umano. 
 
Gesù è il “Signore” cioè colui che Dio ha mandato nel mondo  
per salvare gli uomini dal peccato e dalla morte eterna.  
Se guarisce il corpo o caccia i demoni è per offrire alla fede 
delle persone dei “segni” che Egli è questo “Salvatore”. 
 
Quante volte il Signore si lamenterà perché i “segni” che egli 
da’ sono capiti solo come interventi “temporali”, “terreni”, non 
di “salvezza”.  
 
Ti ricordi anche il “segno” della moltiplicazione dei pani e dei 
pesci, che dovrà spiegare di aver dato per comprendere che  
è “Segno” di Lui, “Pane di vita eterna”? E, purtroppo quelli si 
scandalizzeranno e perderanno il messaggio che conteneva 
il miracolo? 
 
Gli Ebrei avevano la mentalità consolidata che ad essi sol-
tanto era riservato il beneficio della vera fede nel Dio di Abra-
mo. Gli altri erano considerati perduti, “cagnolini”.  
Gesù fa’ vedere invece che i veri figli di Abramo non sono i 
discendenti di lui nella carne e nel sangue, ma tutti coloro 
che ne hanno la fede. Dio non ha figli e figliastri, ma tutti co-
loro che si aprono alla fede in Gesù “Signore” (cioè morto e 

to) sono suoi figli.  
 E’ il caso capitato a S.Pietro, e raccontato dal libro degli Atti 
degli Apostoli:10,34-35. Egli, seguendo controvoglia la voce 
dello Spirito, va’ a casa di un Centurione pagano, di nome 
Cornelio, dove viene accolto con gioia come annunciatore 
della fede nel Cristo Signore, e tutti i componenti la famiglia 
e la servitù si dispongono a ricevere il Battesimo cristiano, 
su suo ordine. Pietro,commosso davanti ai prodigi della gra-
zia, esclama: “Giuro che mi sono reso conto che Dio non fa’ 
preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la 
giustizia(=Parola di Dio), a qualunque nazione appartenga.”.  
 
E, (Atti 13, 46-49): “Quando i Giudei, ricolmi di gelosia, per-
ché una folla di pagani si era radunata ad ascoltare la Parola 
del Signore che Paolo e Bàrnaba annunciavano, contestaro-
no furiosamente i due missionari, questi, con franchezza 
dichiararono: “Era necessario che fosse proclamata prima di 
tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi 
giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai 
pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: Io ti ho posto 
per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino 
all’estremità della terra”. E, il testo conclude dicendo, che 
nell’udire ciò i pagani si rallegravano e glorificavano la paro-
la del Signore, e, tutti quelli che erano destinati alla vita eter-
na cedettero. - 
 
Che significa questo per noi?  
Mentre l’uomo vede ciò che appare all’esterno, Dio vede il 
ciò che vi è nel cuore.  Come dire: attento a giudicarti buon 
cristiano facendoti una classifica tutta tua di chi lo è e di chi 
non lo è. Tu giudichi dall’esterno le persone, mentre Dio le 
giudica dall’interno.  
E quante volte, (vedi il fariseismo), l’esterno non è sincero e 
nasconde una mentalità e un animo lontani dall’amore evan-
gelico. Non sei tu che decide chi è buono e cattivo. 
Anzi forse il tuo occhio non vede la trave che c’è in te ma è 
sempre pronto a vedere la pagliuzza che è nell’occhio del 
fratello.   
Allora significa che l’unico confronto lo devi fare tra te e la 
Parola di Dio, con tanta umiltà e sincerità e senza “se” e 
senza “ma”.  
Quella Parola di Dio che ha come comandamento fonda-
mentale quello di Gesù: “Amatevi gli uni gli altri come io ho 
amato voi”. E, il più delle volte la pratica di questo comanda-
mento richiede la disponibilità a non giudicare mai e a per-
donare settanta volte sette. 
E adesso esaminiamoci.  

         La nostra Parrocchia partecipa alla gioia dei Sigg. 
                 
                  Romanazzi Serafino e Lutahe Akatshi,  
                  
                      residenti in Vigo, via Rovigo 94,  
                                         
                                             che  
                       
                               Oggi, Sabato 16 Agosto, 
                              
                                   celebrano il loro  
                           
                                Matrimonio cristiano 
         
      nella parrocchia di Maria Ss.ma Assunta in Turi (Ba). 
        
                           Con gli auguri più fraterni,  
                                    siamo loro vicini  
                                     nella preghiera. 


